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Leggere Orazio in Africa. Citazioni, varianti, fortuna grammaticale

La presenza di un auctor è spia di gusti e tendenze che assumono fisionomie differenti in rapporto ai contesti geografici e temporali che la fanno propria. Si considererà l’uso del testo di Orazio – la cui fortuna, seconda solo a quella di Virgilio, rimane notevole nei secoli ma varia a seconda di quale aspetto della sua variegata opera si privilegi – nei contesti africani fra IV e VI secolo, bacino fondamentale nel processo di tesaurizzazione del patrimonio esegetico e grammaticale della latinità.

Valutare la presenza di Orazio nella produzione letteraria e in quella grammaticale attraverso le testimonianze di varianti nella tradizione indiretta e i rimandi citazionali impliciti ed espliciti legati ai contesti africani consente di fare luce su quale testo fosse diffuso rispetto a quello della tradizione manoscritta a noi nota e su cosa sia giunto ai contesti grammaticali africani tardoantichi della  tradizione precedente legata alla lettura degli auctores.

